


[olografi

G A B O R

T URC S 1

Magiche armonie

Magte harmonies

Giovane, ungherese, approdato da poco alla fotografia
¢ inciampato sulle regate quasi per caso,
ma con molta grinta e gusto della sfida.
Passa dalla contemplazione della natura
alla ricerca dello scatto che colga il movimento,
lo sforzo, la grande lotta tra ['nomo e il mare

di/by Nicoletta Salvatori

entotto anni, determinazione e ta-
s / lento: sono gli ingredienti di base
su cui costruire la biografia di un
fotografo che fara strada. **Sono un bambi-
no del mondo digitale”, si racconta Gabor
Turcsi. ““La mia fotografia ¢ passione, spe-
rimentazione, voglia di provare me stesso’.
Single (**Per ora vivo concentrato sulla mia
passione’’), ma sicuro di un prossimo futuro
costruito attorno a una compagna e una
famiglia. **I1loro tempo verra. Presto”.
La sua casa ¢ in Ungheria, a Tapolca, una
cittadina 200 a chilometri da Budapest, vici-
noallago Balaton. Ed ¢ il lago, le sue colline
verdi di foreste, le acque dai mille riflessi, le
rive ciottolose, che hanno fatto scattare in
lui la voglia di catturare in una immagine la
bellezza della natura. Frequentava ancora
una scuola alberghiera proprio in riva al
lago quando, da autodidatta, comincia ad
appassionarsi alla fotografia. **Sul lago tro-
vosempre ispirazione e nuove inquadrature
da provare. I£ un soggetto che ogni giorno si
rinnova e mi sfida a una gara di bellezza™.
Di fronte alla natura Gabor si dichiara un
“minimalista”. “*Cerco composizioni sem-
plici. Paesaggi in cui ci siano pochi elementi

wenly-eighl years old, delermina-
l tion and talenl: These are the basic
ingredients for the biography of a
pholtographer who will be going a long way. 1
am a child of the digilal world,” Gabor Turcsi
says aboul himself, “my pholography is pas-
sion, experimenlalion and a desire lo prove
myself”. Single (“For the time being I live
concenlraled on my passion”), bul he is sure
that the near fulure will be buill up around
a companion and a family. *“Their time will
come,” he says. “‘Soon.”
His home is in Hungary, in Tapolca, a small
lown about 125 miles from Budapesl, near
Lake Balaton. It is the lake, its green foresl-
covered hills, the walers with a thousand
reflections, and the pebbly shores thal lriggered
off in him the desire lo caplure the beauly of na-
lure in an image. He was al a calering school
standing right on the lake shore when, self-
laught, he began lo become enthusiastic aboul
pholography. ““I always find inspiralion on
the lake, new angles lo lry. I is a subject thal
changes every day and challenges me lo a
beauly compelition.” In fronl of nalure, Gabor
says he is a “minimalist”: ‘I look for simple
composilions. Landscapes where there are few,
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ma significativi ed essenziali. Ogni pixel
deve contare, lasciare una traccia di sé, una
emozione”’

Inciampa nella vela tre anni fa ed é un colpo
di fulmine. Gabor non sa portare una bar-
ca, non ha mai navigato, ma scopre, nella
concitazione delle regate, nell’adrenalina
che scorre tra gli equipaggi, negli sforzi che
sollecitano uomini e barche, che la contem-
plazione non ¢ la sola strada per cogliere la
bellezza. C’¢ il movimento, la lotta tra gli
uomini, il mare e il vento.

“Nello foto di sport io cerco l'azione, la
forza, la sfida. Mi piace cogliere il momento

A sinistra: durante il campionato
europeo della classe Dragone in
Ungheria, Turcsi ha colto in piena
azione il team vincente. Sopra: prue
di dragoni in una combattuta bolina.
Il campionato ha avuto luogo sul lago
Balaton dal 7 all’11 giugno 2010.

On the left: During the European
championship of the Dragon class in
Hungary, Turcsi captured the winning

team in full action. Above: bows of
dragons in a hotly disputed close-haul.
The championship was held on Lake
Balaton from June 7 to 11, 2010.

but significant, essential elements. Kvery pixel
has lo counl, leave its lrace, an emotion.”

He bumped inlo sailing three years ago and
il was love al first sight. Gabor does nol know
how lo sail a boal and he has never gone sail-
ing bul he is discovering, in the excilement
of the regallas, the adrenalin flowing in the
crews, in the efforts that men and boats have lo
make, thal conlemplalion is nol the only path
lo caplure beauly. There is the movement and
the struggle belween men, the sea and the wind.
“In sporls pholos I look for aclion, slrength
and challenge. I like lo seize the lopical mo-
ment, the hearl of the baltle. Then I concen-
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solo treno!)esiéimbarcato conil team Loick
Peyron (Oman Sail Masirah). “[ stata una
droga”, racconta. “‘La concitazione della
partenza di questi catamarani di 12 metri,
vere macchine da competizione, la veloci-
ta, le virate, la concentrazione sulle facce
dell’equipaggio. Tutto ¢ stato bellissimo. Ne
ho ricavato qualche bello scatto, tre giorni
indimenticabili e la gamba che ancora fa
male”’. Maestri? Gabor cita il nostro Carlo
Borleghi (Sea&see) e David Lachapelle. Ma
poiscommette soprattuttosusestesso. “Sto
cominciando adesso”, dice con la grinta del-

Sopra: quando in inverno il lago Balaton ghiaccia, a darsi battaglia sono gli DN

Ice Yacht, le vele da ghiaccio. Nella pagina a lato: pura ricerca grafica in queste

immagini che riprendono steli d’erbe acquatiche sulla riva.

Above: When Lake Balaton ices over in the winter, the DN ice yachts give battle.

On the facing page: pure graphic research in these photos which portray blades of

aquatic grasses on the shore.

la sua eta. **Sono giovane, ho voglia di impa-
rare ¢ il tempo ¢ dalla mia parte”. Progetti?
“Seguire le regate internazionali in Europa
nel 2011, poile Olimpiadinel 2012 e infine ho
dei piani sull’America’s Cup. Mi piacerebbe
esserci. Anzi, puoi pure scrivere che cisaro™.

lo him, only lrains!) and embarked with the
Loick Peyron leam (Oman Sail Masirah).
“Itwas a drug,” he says. “The excilement of
the departure with these 40 foot catamarans,
real machines for racing, the speed, the tack-
ing and the concenlration on the faces of the

crew. Everylthing was wonderful. I gol some
nice shots, three unforgeltable days and my
leg still hurts.” Masters? Gabor menlioned
Haly’s Carlo Borleghi (Seadsee) and David
Lachapelle, bul then above all he wagers on
himself. *“I'm beginning now,” he says with
all the delermination of his age. “‘I'm young,
I wanl lo learn and lime is on my side.”
Projects? ““To follow inlernalional regallas
in Europe in 2011, then the Olympics in 2012
and lastly I have plans for the America’s Cup.
[ would like lo be there. No, you can wrile thal
I will be there.” s






